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To mi ricordo di messer Petrarca

45l una scienza
- ) . . .
< come dun ineftabil seceatore
1 ] d :
del| _ x con le sus rime in morte ed in onore
- (14 J_i culid.
di Laura, e de le grazie ond'era carca.
C . - A
: 1 sentenziare sulla Oh, certamente esser potea piu parca
O non | ‘
-' I lichiaro che in coscienza la musa del galante monsignore,
Rl vl E
$sli meco eloquente allor che, senza che ne l'ocean del pianto e de l'amore
Buasi parlar dicesti tutto e nulla. pur troppo sl mostro sommo navarca.
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—Ma che c'entro io—pensavo, scolaretto,
=10 1 centir da te che mi vunoi bene— e 3 : i . . .
' £ con questi sfoghi di malinconia,
10 ti chledea reiteratamente : ‘ ; i )
e mandavo a memoria con dispetto.

lmite 1aggio che spandea Selene.
Ed or, dopo tant'anni, o bimba mia,

i —chi . 1'avrebbe detto ?—

COMmossa e ret scrivo per te—chi me l'avrebb 2
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Il bracei [ % : . P come un Petrarca, tanta poesid :

 Pracclo ed ansistetti ; “Ebbene 7& '

Ma lej~ i estli—e

'FiLippo ABIGNENTE

tanto...intelligente !

FirLippo ARBIGNENTE
[




